
DOMENICA: LA NOSTRA FESTA!! 
SPUNTI DI RIFLESSIONE PER LA CELEBRAZIONE DELLA S. MESSA COMUNITARIA 

DOMENICA ORE 10.30 
 

E’ il momento nel quale l’intera Comunità parrocchiale – che è una Famiglia – si riunisce 

attorno al Signore Gesù per ringraziare Dio che è nostro Padre. 

E’ un momento bello, come quando insieme in famiglia festeggiamo il Natale, il 

compleanno di qualcuno, un matrimonio …., ed è bello essere tutti insieme, sorridenti e 

gioiosi, anche nei momenti difficili, perché certi dell’affetto che ci unisce e che è un dono di 

Gesù. 

Bisognerebbe fare qualche sforzo, tutti, perché la nostra Messa della domenica fosse un 

momento come quelli. 

Ognuno di noi può e deve fare qualcosa per partecipare in modo attivo, per dar gloria al 

Signore, per dare una mano alla Famiglia con un piccolo servizio e per vivere davvero 

insieme la Comunione familiare. 

Tutta questa premessa per dire, in concreto, che vorremmo che ci potesse essere spazio ed 

accoglienza per tutti e che abbiamo bisogno di tutti. 

 

La Puntualità. E’ una forma di cortesia e di attenzione verso l’ospite – il Signore Gesù – e 

verso tutti gli invitati alla festa.  

Se potete cercate di arrivare un paio di minuti prima dell’orario della S.Messa. 
 

I Ministranti. I Chierichetti, sono i nostri bambini. Più sono, intorno al nostro Parroco, 

meglio è. Ricordiamo che Gesù ha detto “lasciate che i bambini vengano a me ….”. E’ 

bello che i bambini accompagnino in processione il celebrante e gli stiano attorno 

durante tutta la Messa. Non ci vuole una particolare preparazione, ci penserà Luca a 

insegnare quanto necessario ai bambini. Se i genitori volessero saperne di più 

possono chiamarlo (347-6448828).  

Se potete, accompagnateli in Sacrestia a vestire la veste, cinque minuti prima dell’ora 

della Messa. 
 

Cantare: cantare è pregare due volte, diceva S. Agostino. Si prega con il testo e con la 

melodia e si prega insieme. Le voci diventano una, più facilmente che nella preghiera 

parlata. Abbiamo per fortuna un gruppo che ci guida e ci accompagna. Facciamo uno 

sforzo per partecipare sempre di più e meglio!  

Se potete, arrivate un quarto d’ora prima e potremo provare i canti che 

accompagneranno la nostra festa. 
 

Annunciare le letture: è un servizio al quale dovremmo prepararci pensando che siamo 

chiamati a guidare l’ascolto e la meditazione della Parola di Dio ed è attraverso la 

nostra voce che il testo delle letture viene annunciata a tutta la Comunità: è quindi 

una bella responsabilità! A questo servizio siamo chiamati tutti noi ma bisogna che ci 

prepariamo prima per superare i dubbi sugli accenti dei nomi difficili, e dare il giusto 

tono alle frasi che andremo a leggere. Nella lettura bisognerà infatti cercare di 



annunciare la Parola con voce chiara, lenta e scandita in modo che tutti possano 

comprendere la lettura, anche coloro che fossero sprovvisti del foglietto. 

Chi è disponibile a questo servizio cerchi di arrivare una decina di minuti prima: ci 

divideremo le letture e potremo prepararci. 
 

Leggere le intenzioni della preghiera della Comunità: Chi legge lo fa per far condividere a 

tutti le intenzioni della intera comunità. Oltre ad alcune, proposte alla Chiesa 

universale ne saranno aggiunte altre che vengono lasciate in Chiesa da nostri fratelli. 

Anche in questo caso bisogna che la lettura sia chiara e ben comprensibile. 

Chi è disponibile a questo servizio cerchi di arrivare una decina di minuti prima: ci 

divideremo le intenzioni e potremo prepararci. 
 

Le Offerte. E’ un momento importante della Messa, come Gesù prima della moltiplicazione 

dei pani chiede ai discepoli di metterci quello che avevano …. E anche a noi chiede di 

metterci del nostro, perché Dio si serve anche di noi per distribuire i suoi doni! 

Abbiamo 4 iniziative: 

a) Offrire il Pane e il Vino che il Sacerdote offrirà a nome di tutti in ricordo 

dell’offerta di se stesso fatta da Gesù, ma ha bisogno che qualcuno di noi li porti 

all’altare; 

b) Offrire le nostre preghiere, le nostre difficoltà, le nostre gioie. Le intenzioni 

lasciate in Chiesa diventano l’offerta di tutta la Comunità; 

c) Offrire un po’ del nostro per chi è meno fortunato. C’è un cesto nel quale 

potremo lasciare un contributo alimentare che poi verrà distribuito a chi ne ha 

bisogno da parte della Caritas parrocchiale. Anch’esse vengono portate 

all’altare; 

d) Raccogliere le offerte di denaro per sostenere economicamente le iniziative 

della Parrocchia. Vengono portate all’altare perché diventino espressione della 

divina provvidenza. 

ed è bello che le preghiere e le offerte alimentari siano portate all’altare in 

processione a seguire il pane e il vino del sacrificio da parte dei bambini del 

Catechismo. Le maestre del catechismo coordineranno. 

I bambini del Catechismo sono invitati in modo particolare a partecipare alla Messa 

comunitaria. 
 

La Comunione. Andiamo in processione a ricevere il Corpo e il Sangue di Gesù ed è bello 

che anche i bambini che non hanno ancora fatto la prima comunione si inseriscano 

nella processione per partecipare, con il desiderio, alla Comunione stessa. Il Signore è 

vicino sempre a chi lo cerca! 

I genitori si facciano accompagnare dai loro figli più piccoli nell’accostarsi alla 

Comunione: fatto insieme è ancora più bello e significativo. 
 

La Conclusione della Messa. Dopo la benedizione e l’ “Andate in Pace” spesso ci viene 

voglia di scappare. E’ bello cantare insieme un canto conclusivo di ringraziamento 

dopo aver ricordato insieme il Sacrificio di Gesù che ci salva e ci fa Chiesa. 

Se potete fermatevi a cantare insieme! Subito dopo sarà spontaneo salutarci ed augurarci 

una buona domenica ed una buona settimana! 


